
1

Esperienze di partecipazione al 
programma europeo

Daphne

Trieste 16 maggio 2014Trieste 16 maggio 2014

Giuditta CreazzoGiuditta Creazzo

Ricercatrice, Socia della Casa delle donne per non subire Ricercatrice, Socia della Casa delle donne per non subire 

violenza  violenza  

IL PROGRAMMA DAPHNE 1997IL PROGRAMMA DAPHNE 1997--20132013

““Programma d'azione comunitaria sulle misure preventive intese a Programma d'azione comunitaria sulle misure preventive intese a 

combattere la violenza contro i bambini, i giovani e le donnecombattere la violenza contro i bambini, i giovani e le donne (2000(2000--

2003) 2003) ””

((Decisione n. 293/2000/CE del Parlamento europeo e del Consiglio)Decisione n. 293/2000/CE del Parlamento europeo e del Consiglio)

““Un programma di azione comunitaria (2004Un programma di azione comunitaria (2004--2008) per prevenire e 2008) per prevenire e 

combattere la violenza contro i bambini, i giovani e le donne combattere la violenza contro i bambini, i giovani e le donne e per e per 

proteggere le vittime e i gruppi a rischioproteggere le vittime e i gruppi a rischio””

((Decisione n. 803/2004/CE del Parlamento europeo e del ConsiglioDecisione n. 803/2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio))

…… nellnell’’ambitoambito del del programmaprogramma generalegenerale ««DirittiDiritti fondamentalifondamentali e e 

giustiziagiustizia»»

((DecisioneDecisione n. 779/2007/CE n. 779/2007/CE del Parlamento europeo e del Consigliodel Parlamento europeo e del Consiglio))

RICONOSCIMENTO DELLE VIOLENZE RICONOSCIMENTO DELLE VIOLENZE 
CONTRO DONNE E MINORI COME CONTRO DONNE E MINORI COME 

PROBLEMA COMUNITARIOPROBLEMA COMUNITARIO

�� DEFINIZIONE DEFINIZIONE ““……didi violenze fisiche, sessuali, economiche e violenze fisiche, sessuali, economiche e 
psicologiche contro i/le bambini/e, i giovani e le donne che psicologiche contro i/le bambini/e, i giovani e le donne che 

�� VIOLAZIONI VIOLAZIONI DIDI DIRITTI FONDAMENTALI DIRITTI FONDAMENTALI “…“… ledono il ledono il 
loro diritto alla vita, alla sicurezza, alla libertloro diritto alla vita, alla sicurezza, alla libertàà, alla dignit, alla dignitàà e e 
all'integritall'integritàà fisica ed emotiva e costituiscono una minaccia grave alla fisica ed emotiva e costituiscono una minaccia grave alla 
salute fisica e psichica delle vittimesalute fisica e psichica delle vittime””

�� CONSEGUENZE CONSEGUENZE ““……delledelle conseguenze, immediate e a lungo conseguenze, immediate e a lungo 
termine, che la violenza reca ai singoli, alle famiglie e alla ctermine, che la violenza reca ai singoli, alle famiglie e alla collettivitollettivitàà
in termini di salute, di sviluppo psicologico e sociale e di parin termini di salute, di sviluppo psicologico e sociale e di pari i 
opportunitopportunitàà per le persone coinvolte, nonchper le persone coinvolte, nonchéé gli elevati costi sociali gli elevati costi sociali 
ed economici che essa comporta per la societed economici che essa comporta per la societàà nel suo complesso.nel suo complesso.””

PRESUPPOSTOPRESUPPOSTO: : approccioapproccio didi generegenere, , letturalettura didi generegenere delladella
violenzaviolenza

““PUNTI DI FORZAPUNTI DI FORZA”” DEL PROGRAMMA: DEL PROGRAMMA: 
OBIETTIVI E AZIONIOBIETTIVI E AZIONI

�� Promuove e premia la collaborazione fra soggetti ASSOCIATIVI e Promuove e premia la collaborazione fra soggetti ASSOCIATIVI e 
ISTITUZIONALI, quindi la trasversalitISTITUZIONALI, quindi la trasversalitàà fra diverse tipologie di soggetti fra diverse tipologie di soggetti 
partnerpartner

�� Sostiene esplicitamente lSostiene esplicitamente l’’azione delle ORGANIZZAZIONE NON azione delle ORGANIZZAZIONE NON 
GOVERNATIVE, in particolare dei centri antiviolenza, riconosciutGOVERNATIVE, in particolare dei centri antiviolenza, riconosciuti in i in 
altri documenti come soggetti esperti nel campo della violenza maltri documenti come soggetti esperti nel campo della violenza maschile aschile 
contro le donne contro le donne 

�� Promuove azioni e INTERVENTI INNOVATIVI e lPromuove azioni e INTERVENTI INNOVATIVI e l’’individuazione lo individuazione lo 
scambio, la comparazione di BUONE PRATICHE a livello europeoscambio, la comparazione di BUONE PRATICHE a livello europeo

�� Promuove la costruzione di RETI INTERDISCIPLINARI e di Promuove la costruzione di RETI INTERDISCIPLINARI e di 
collaborazioni a livello europeocollaborazioni a livello europeo
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……PUNTI DI FORZAPUNTI DI FORZA

�� Riconosce lRiconosce l’’importanza di DIFFERENZE importanza di DIFFERENZE –– di etdi etàà, provenienza, , provenienza, 
etnia, abilitetnia, abilitàà, orientamento sessuale, , orientamento sessuale, ecec. . –– nei soggetti beneficiari e nei soggetti beneficiari e 
quindi promuove azioni e iniziative che le considerino in modo quindi promuove azioni e iniziative che le considerino in modo 
specificospecifico

�� NelleNelle sue coordinate sue coordinate generaligenerali ilil programmaprogramma consideraconsidera i DIVERSI i DIVERSI 
LIVELLI LIVELLI delldell’’interventointervento preventivopreventivo: : primarioprimario, , secondariosecondario e e 
terziarioterziario

�� E E unauna gamma gamma ampiaampia didi possibilipossibili BENEFICIARI/DESTINATARI: BENEFICIARI/DESTINATARI: 
autoriautori, , vittimevittime, , collettivitcollettivitàà, , soggettisoggetti istituzionaliistituzionali e e associativiassociativi, , luoghiluoghi

……AZIONI  E PRODOTTI AZIONI  E PRODOTTI 

1. Individuazione e scambio di buone pratiche nel campo della 1. Individuazione e scambio di buone pratiche nel campo della 
protezione delle vittime e prevenzione della violenzaprotezione delle vittime e prevenzione della violenza

2. Indagini analitiche per categoria, studi e ricerche2. Indagini analitiche per categoria, studi e ricerche

3. Attivit3. Attivitàà settoriali con la partecipazione dei beneficiarisettoriali con la partecipazione dei beneficiari

4. Costituzione di reti multidisciplinari durature4. Costituzione di reti multidisciplinari durature

5. Formazione ed ideazione di strumenti didattici5. Formazione ed ideazione di strumenti didattici

6. Elaborazione ed attuazione di programmi di trattamento per au6. Elaborazione ed attuazione di programmi di trattamento per autori di tori di 
violenzaviolenza

7. Azioni di sensibilizzazione rivolte a un pubblico specifico7. Azioni di sensibilizzazione rivolte a un pubblico specifico

TIPOLOGIA FORMALE DI AZIONITIPOLOGIA FORMALE DI AZIONI

�� ACTION GRANT ACTION GRANT 

FinanzianoFinanziano progettiprogetti transnazionalitransnazionali

�� OPERATING GRANTOPERATING GRANT

FinanzianoFinanziano per un anno per un anno ll’’attivitattivitàà ordinariaordinaria didi organizzazioniorganizzazioni non non 

governativegovernative e no profit e no profit cheche operanooperano a a livellolivello europeoeuropeo, al fine dir , al fine dir 

ealizzareealizzare gligli obiettiviobiettivi previstiprevisti daldal programmaprogramma Daphne. Daphne. 

�� COMPLEMENTARY ACTIONCOMPLEMENTARY ACTION

AzioniAzioni messemesse a a bandobando direttamentedirettamente dalladalla CE, per CE, per coprirecoprire lacunelacune, , 

favorirefavorire la la realizzazionerealizzazione didi alcunialcuni obiettiviobiettivi specificispecifici

ESPERIENZE DIRETTE DI ESPERIENZE DIRETTE DI 
PARTECIPAZIONEPARTECIPAZIONE

�� ProgrammaProgramma Daphne (1996Daphne (1996--1999 ?) 1999 ?) 

UominiUomini violentiviolenti: : cheche fare?fare?

�� ProgrammaProgramma Daphne II (2004Daphne II (2004--2008)2008)
MUVI MUVI –– SviluppareSviluppare strategiestrategie didi interventointervento per per uominiuomini cheche
usanousano violenzaviolenza controcontro le le donnedonne nellenelle relazionirelazioni didi initmitinitmitàà

�� ProgrammaProgramma Daphne III (2007Daphne III (2007--2013)2013)

WOSAFEJUS WOSAFEJUS –– PerchPerchèè non non denunciadenuncia? ? CapireCapire e e miglioraremigliorare
la la sicurezzasicurezza e e ilil dirittodiritto delledelle donnedonne allaalla giustiziagiustizia
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““UOMINI VIOLENTI: CHE FARE?UOMINI VIOLENTI: CHE FARE?””

Data Data didi inizioinizio: : 19981998

DurataDurata: : 12 12 mesimesi

CapofilaCapofila: : Casa Casa delledelle donnedonne controcontro la la violenzaviolenza (Modena, Italia)(Modena, Italia)

Partners:Partners:

Gran Gran BretagnaBretagna, , UniversitUniversitàà didi GlasgowGlasgow

GreciaGrecia, , UniversitUniversitàà del del PireoPireo

NorvegiaNorvegia, ATV , ATV –– Alternative Alternative allaalla violenzaviolenza

SpagnaSpagna, , UniversitUniversitàà AutonomaAutonoma, , BarcellonaBarcellona

CoordinatriceCoordinatrice scientificascientifica: : GiudittaGiuditta CreazzoCreazzo

SupervisioneSupervisione: : PatriziaPatrizia RomitoRomito

PROGRAMMA DAPHNE 1998PROGRAMMA DAPHNE 1998--9999
…… OBIETTIVI E ATTIVITAOBIETTIVI E ATTIVITA’’

OBIETTIVIOBIETTIVI

-- Individuare e descrivere le iniziative, i progetti, i programmiIndividuare e descrivere le iniziative, i progetti, i programmi e le e le 

politiche di intervento, espressamente diretti a modificare i politiche di intervento, espressamente diretti a modificare i 

comportamenti violenti maschili contro le donne, in cinque paesicomportamenti violenti maschili contro le donne, in cinque paesi

europei: Italia, Spagna, Grecia, Norvegia e Gran Bretagna. europei: Italia, Spagna, Grecia, Norvegia e Gran Bretagna. 

-- Analisi comparata dei risultati Analisi comparata dei risultati 

-- Identificazione di modelli diversi di intervento e lIdentificazione di modelli diversi di intervento e l’’elaborazione di elaborazione di 

linee guida utili alla realizzazione di interventi futuri. linee guida utili alla realizzazione di interventi futuri. 

ATTIVITAATTIVITA’’

-- RicercaRicerca: : questionarioquestionario a a risposterisposte chiusechiuse

-- SensibilizzazioneSensibilizzazione: : ConferenzeConferenze a Modena e  a Modena e  BarcellonaBarcellona

-- LineeLinee GuidaGuida / / PubblicazionePubblicazione didi unauna sintesisintesi deidei risultatirisultati

MUVI MUVI -- Sviluppare strategie Sviluppare strategie 
dd’’intervento per uomini che usano intervento per uomini che usano 

violenza contro le donne violenza contro le donne 
nelle relazioni di intimitnelle relazioni di intimitàà

Bologna , 2007Bologna , 2007--2009  2009  

PROGRAMMA DAPHNE 2004PROGRAMMA DAPHNE 2004--20082008
Data di avvio: Marzo 2007
Durata: 24 mesi
Costo totale: 417.775 euro

Finanziamento UE: 80% = 334.220 euro
Costo totale per il Comune di Bologna: 156.243 euro
Finanziamento per il Comune di Bologna: 107.794 euro
Costo/Finanziamento per Casa delle Donne per non subire 
violenza: 86.000 euro
Programma di finanziamento (50 milioni di euro): Daphne II 
2004-2008
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Partenariato
Capofila: 
Comune di Bologna 
(Ufficio Relazioni Internazionali Cooperazione e Progetti e Istituzione per 
l’inclusione sociale e comunitaria Don Paolo Serra Zanetti)

Partners:
– Casa delle donne per non subire violenza di Bologna, Italia
– ATV - Alternative to violence di Oslo, Norvegia
– Società ITD (Innovacion, Trasferencia y Desarrollo), Barcellona 
Spagna
– Centro di formazione DIMITRA – Atene, Grecia 
– AEDA - Agenzia di Sviluppo del Comune di Atene, Grecia

OBIETTIVI DEL PROGETTO

• Esplorare le condizioni per lo sviluppo di strategie 
d’intervento dirette a uomini che usano violenza nelle 
relazioni di intimità e verificare se nei paesi partner si 
davano e come (attività di ricerca/azione)

• Contribuire a porre la questione dell’invisibilità maschile 
e dell’intervento con i maltrattanti  nel dibattito e nell’analisi 
della situazione a livello locale/nazionale (eventi di 
sensibilizzazione, incontri fra esperti/responsabili di settore)

• Fornire strumenti di intervento a chi opera nel sociale con 
competenza ad intervenire nel campo della violenza nelle 
relazioni di intimità (formazione)

ATTIVITA’ REALIZZATE

• 4 conferenze internazionali (Bologna -2-, Barcellona e Atene)
• Attività di ricerca/azione (100 interviste a testimoni privilegiati, 

focus group: 36 in ciascun paese)
• Incontri periodici di gruppi di esperti
• Attività formative, rivolte a psicologi e psicoterapeuti, tenute da 
esperti del Centro ATV a Bologna, Atene e Barcellona e dalla Casa 

delle donne per non subire violenza (Bologna)
• Creazione del sito www.muviproject.eu, questionario online (250)
• Pubblicazione dei risultati finali, pubblicazione Carocci, Uomini che 
maltrattano le donne: Che fare? 

PROGRAMMA DAPHNE 2008PROGRAMMA DAPHNE 2008--20132013

PerchPerchéé non denuncia? non denuncia? 
Capire e migliorare la sicurezza e il Capire e migliorare la sicurezza e il 
diritto delle donne alla giustizia diritto delle donne alla giustizia 

Bologna, 2010Bologna, 2010--20122012
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CAPOFILA

Fondazione di ricerca Istituto Carlo Cattaneo, Coordinatrice Giuditta Creazzo

DURATA 24 mesi

PARTNER

Casa delle donne per non subire violenza, Bologna, Italia 

Università di Catania, Italia  

Scuola Interregionale di Polizia Locale, Modena, Italia

Università di Babes-Bolyai, Cluj Napca, Romania

Università di Barcellona, Barcelona, Spagna 

Standing Together, Londra, Inghilterra

Università di Bristol, Bristol, Inghilterra

ATTIVITA’

� Ricerca

� Formazione
� Sensibilizzazione (convegni, pubblicazione, manuale per la formazione)

LE COORDINATE GENERALI DELLA LE COORDINATE GENERALI DELLA 
RICERCARICERCA

1531369394139255TOTALE

25291992772

UK *

48230602040

SPAGNA

353531254778

ROMANI

A 

455251104565

ITALIA

GIORNATEN FASCICOLI TOTALEOPERATORI

OPERATRICI

DONNE   

OSS.

ETNOGRAFICA 

FASCICOLI

GIUDIZIARI

INTERVISTE IN PROFONDITA’PAESI

ALTRE ATTIVITAALTRE ATTIVITA’’

�� FormazioneFormazione, , specificaspecifica, , rivoltarivolta a a operatricioperatrici e e operatorioperatori del del dirittodiritto

3 3 giornigiorni a Bologna, a Catania, a Cluja Bologna, a Catania, a Cluj--NapocaNapoca

�� ConferenzeConferenze, , direttedirette in in particolareparticolare a a presentarepresentare i i risultatirisultati delladella ricercaricerca

Bologna, Catania, ClujBologna, Catania, Cluj--NapocaNapoca

�� CreazioneCreazione didi un un sitosito web, per la web, per la divulgazionedivulgazione delledelle attivitattivitàà didi progettoprogetto

�� PubblicazionePubblicazione deidei risultatirisultati delladella ricercaricerca

ilil MulinoMulino, 2013, , 2013, Se le Se le donnedonne chiedonochiedono giustiziagiustizia

ALCUNE CRITICITAALCUNE CRITICITA’’ EMERSE DALLA EMERSE DALLA 
PARTECIPAZIONE A QUESTI PROGETTIPARTECIPAZIONE A QUESTI PROGETTI

�� AtteggiamentoAtteggiamento diffusamentediffusamente opportunistaopportunista deidei soggettisoggetti, , 
partner o partner o capofilacapofila istituzionaliistituzionali e a volte e a volte ancheanche associativiassociativi, in , in 
relazionerelazione aiai fondifondi del del progettoprogetto –– vistovisto a volte a volte 
prevalentementeprevalentemente come come unauna forma extra forma extra didi finanziamentofinanziamento

�� ScarsaScarsa considerazioneconsiderazione delladella complessitcomplessitàà didi gestionegestione didi questiquesti
progettiprogetti e e scarsascarsa preparazionepreparazione e e considerazioneconsiderazione delledelle
difficoltdifficoltàà cheche questiquesti progettiprogetti comportanocomportano, , dada parte parte deidei
soggettisoggetti promotoripromotori

�� I partner I partner italianiitaliani o o stranieristranieri, , rappresentanorappresentano spessospesso
unun’’incognitaincognita e e unauna sfidasfida, , cheche a volte a volte puòpuò andareandare molto molto benebene, , 
a volte a volte menomeno
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CONSIDERAZIONI FINALICONSIDERAZIONI FINALI

�� SonoSono statistati progettiprogetti innovativiinnovativi daldal puntopunto didi vista vista delladella tematicatematica trattatatrattata

�� EfficaciEfficaci ((soprattuttosoprattutto ilil MUVI e MUVI e ilil WOSAFEJUS) grazie WOSAFEJUS) grazie allall’’intrecciointreccio didi
attivitattivitàà didi Ricerca/azione/formazione/sensibilizzazioneRicerca/azione/formazione/sensibilizzazione

�� EfficaciEfficaci ancheanche per la per la produzioneproduzione didi materialemateriale neinei paesipaesi partner quasi partner quasi 
del del tuttotutto assenteassente

�� MassimaMassima libertlibertàà didi sceltascelta delldell’’approccioapproccio scientificoscientifico: : genere/differenzagenere/differenza
sessualesessuale

�� TrasmissioneTrasmissione didi buonebuone pratichepratiche e e attivitattivitàà didi ricercaricerca hannohanno portatoportato ad ad 
alcunialcuni sviluppisviluppi innovativiinnovativi a a livellolivello locale: locale: TavoliTavoli didi contrastocontrasto sonosono sortisorti
in Italia e in Romania, dove in Italia e in Romania, dove mancavanomancavano; ; programmiprogrammi didi interventointervento per per 
maltrattantimaltrattanti sonosono statistati adottatiadottati in Emilia Romagna e in Emilia Romagna e altrovealtrove


